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B5330 Strutture aeronautiche
Anno:periodo 5:l Lezioni. esercitazioni. laboratori: 6+2 (ore settimanali)
Docente: Marco Di Sciuva

Scopo del corso è fornire agli allievi le basi per poter affrontare in modo critico un cal­
colo strutturale basato sui metodi analitici classici e sul metodo degli elementi finiti.
In particolare, il corso si propone di fornire le metodologie per l'analisi del comporta­
mento statico (calcolo dello stato di sollecitazione), dinamico (frequenze e modi di
vibrare) ed ai limiti di stabilità (carichi critici e modi di cedimento ) di travi in parete
sottile e piastre in materiale composito e sandwich, elementi strutturali tipici delle
costruzioni aerospaziali. Tra le tecniche numeriche attualmente disponibili , particolare
enfasi viene data al metodo degli elementi finiti.

REQUISITI . Il corso utilizza concetti, nozioni e .metodologie dei corsi di Anali si
matematica. Matematica applicata. Meccanica applicata. Scienza delle costruzioni,
Costruzioni aeronautiche.

PROGRAMMA

Generalità sul progetto e l'analisi di una struttura. [4 ore]
Tema del progetto strutturale . Principali categorie dei requisiti di specifica . Le fun­
zioni della struttura . l compiti dell'analisi strutturale . Ottimizzazione strutturale . Le
prescrizioni regolamentari (criteri di rigidezza, di robustezza e di elasticità; carichi
agenti su una struttura : meccanici e termici; fatica). La sicurezza strutturale (criteri di
progetto).

Algebra matriciale ed analisi strutturale. [4 ore]

Risoluzione di sistemi di equazioni algebriche lineari. Autovalori ed autovettori e loro
interpretazione mec canica. Forme quadratiche e loro diagonalizzazion e
(interpretazione meccanica) . Dinamica dei sistemi a parametri discreti (frequenze e
modi di vibrare; tipi di smorzamento; risposta).

Elementi di meccanica dei continui. [6 ore]
Equazioni differenziali dell'equilibrio der sistemi continui e condizioni al contorno .
Equazioni costitutive in campo elastico per i materiali isotropi ed ortotropi in stato di
tensione piano e stato di deformazione piano; rotazione della matrice dei coefficienti
elastici; effetti igrotermici. Energia di deformazione elastica. Il principio dei lavori
virtuali e sue applicazioni."

Teoria delle piastre. [4 ore]
Quadro sinottico dei metodi di risoluzione dei problemi strutturali. Problematiche di
carattere generale sulle formulazi oni di tipo assiomatico. l campi di spostamento
assunti (ipotesi di Eulero-Bernoulli e di Timoshenko per le travi;ìpotesi di Kirchhoff e
di Mindlin per le piastre). I campi di tensione assunti (ipotesi di De Saint Venant per le
travi; ipotesi di Reissner per le piastre).

- ~

. Le piastre composi te. [22 ore]
Macromeccanica dei compositi multistrato (teoria classica della laminazione). Lamine
e laminato. Relazioni tensioni - deformazioni per una lamina unidirezionale ortotropa
con fibre orientate in direzione arbitraria ed in stato di tensione piano. Modello piastra
di Kirchhoff: derivazione delle equazioni del moto e delle condizioni al contorno.
Rigidezze membranali , di accoppiamento e flesso-torsionali per laminati simmetrici,
bilanciati, cross-ply, angle-ply, ~cc . Equazioni costitutive termoelastiche per le piastre
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composite , La flessione sotto carico trasversale di piastre composite variamente vinco­
late. Le equazioni di oscillazione libera non smorzata . Frequenze e modi di vibrare di
piastre piane rettangolari variamente vincolate. Le piastre irrigidite con nervature orto­
gonali e le piastre sandwich, Indici di bontà strutturale. L'influenza del taglio trasver­
sale.

Il metodo degli elementi fin iti. [30 ore]
Generalità . Il problema generale della ricerca di soluzioni a problemi strutturali . Solu­
zioni approssimate congruenti o equilibrate. L'approssimazione di una funzione con
valori assegnati sul contorno . Polinomi di Lagrange e di Herrnite. Metodi per la ricerca
di soluzioni approssimate di tipo globale : il metodo di Galerkin ed il metodo di Ray­
leigh-Ritz. Il metodo degli elementi finiti come caso particolare di procedimenti
approssimati per la risoluzione di equazioni differenziali. Fasi fondamentali del meto­
do : discretizzazione del continuo; scelta delle funzioni di forma; deri vazione delle .
matrici di rigidezza è delle masse e del vettore dei carichi esterni dell 'elemento;
l'assemblaggio; il calcolo degli spostamenti , delle deformazioni e delle tensioni . For­
mulazione della matrice di rigidezza dell'elemento asta, dell'elemento trave in flessione
e torsione e dell'elemento quadrangolare e triangolare in stato piano di deformazione
col metodo diretto. Formulazione delle caratteristiche dell'elemento asta, dell'elemento
trave in flessione e torsione e dell'elemento quadrangolare e triangolare in stato piano di
tensione-col metodo energetico. Scelta delle funzioni di forma.' L'integraz ione nume­
rica. L'uso delle condizioni di simmetria. Cenni sull'analisi dinamica delle strutture : la
matrice delle masse e di smorzamento; analisi modale e risposta . Problemi di conver­
genza sul campo di spostamenti e di tensioni ; autovalori. Cenni sui principali codici di
calcolo strutturale disponibili sul mercato (NASm AN, ABAQUS, STAGS).

Stabilità delle strutture. [14 ore)
Concetti di base sulla stabilità dell'equilibrio delle strutture . Rassegna fotografica di
alcuni tipici fenomeni di cedimento strutturale per instabilità dell'equilibrio. Defini­
zioni e criteri di stabilità (criterio energetico o del Dirichlet ; criterio delle stati di equili­
brio adiacenti o di Eulero ; criterio dinamico ; criterio delle imperfezioni iniziali). Studio
della risposta non lineare e della stabilità di alcuni modelli elementari per l'analisi
dell'instabilità a scatto (buckling) e degli effetti delle imperfezioni di forma. Discussio­
ne degli approcci presentati e dei risultati ottenuti . Equazioni di stabilità delle travi a
sezione aperta in parete sottile e delle piastre piane multistrato sollecitate a compres ­
sione biassiale e taglio . Risultati analitici . Cenni sull'analisi nonlineare e di stabilità
col metodo degli elementi finiti : la matrice di rigidezza geometrica .

ESERCITAZIONI (in aula)
I . Calcolo della matrice dei coefficienti di influenza di deformabilità e di rigidezza di

un'ala a sbalzo suddivisa in più tronchi. [4 ore)
2. Calcolo delle frequenze proprie e dei modi di vibrare flessionali e torsionali dell'ala

a sbalzo dell'es. I. [2 ore]
3. Analisi flessionale di una trave composita: calcolo della deformata e della distribu­

zione delle tensioni normali e di taglio. Confronto fra varie teorie. [2 ore]
4. Analisi elastodinamica di una piastra rettangolare. Confronto fra una piastra omo­

genea ed isotropa, una composita ed una irrigidita. [4 ore]
5. Applicazione del metodo degli elementi finiti : analisi statica e dinamica della trave

delle es. l e 2. [4 ore]
6. Applicazione del metodo degli elementi finiti: analisi statica e dinamica di un castel-

lo motore a traliccio col metodo degli elementi finiti. [4 ore] .
7. Carichi critici di piastre rettangolari . Confronto fra piastre omogenee ed isotrope ,

composite ed irrigidite. [2 ore]
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LABORATORIO (informatico)
8. Impiego di un codice di calcolo agli elementi finiti: analisi statica di una piastra

forata sollecitata a trazione. [6 ore]

BIBLIOGRAFIA
Testo di riferimento:
Appunti fomiti dal docente .
Testi per approfondimenti :
T.H .G. Megson, Aircraft structures, Arnold, 1990.
R.M. Jones, Mechanics of composite materials, McGraw-Hill Kogakusha, 1975.
G.J. Simitses, An introduction to elastic stability ofstructures, Prentice-Hall , 1976.
O.e.- Zienkiewicz, The finite element method, McGraw-Hill, 1986.
I .N. Reddy , An introduction to the fi nite element method , McGraw-Hill, 1984.

85370 Strutture spaziali
Anno:periodo 2:1 SIA Lezioni, eserci tazioni, laboratori: 6+2 (ore settimanali)

Docente: Ugo Icardi

Il corso si propone di fornire agli allievi una rassegna di alcune delle principali temati­
che dell'anali si strutturale delle strutture spaziali, di formulare i modelli comportamen­
tali dei fenomeni fisici coinvolti e di fornirne gli strumenti metodologici, sia analitici ,
sia numerici , per la soluzione. Enfasi viene data al metodo degli elementi finiti , di cui
vengono discusse le peculiarità legate al tipo di problematiche affrontate; vengono
inoltre discusse le principali caratteristiche di alcuni dei più diffusi codici commerciali
agli elementi finiti in uso nell'industria spaziale .
Oggetto del corso è lo studio degli aspetti tipici delle strutture spaziali, quali la risposta
statica , l'anali si modale, l'analisi della stabilità e le problematiche del controllo. Tra
queste ultime sono comprese quelle del moderno controllo attivo con sensori ed attua­
tori diffu si delle strutture intelligenti. Particolare riguardo è riservato all'analisi di ele­
menti strutturali ortotropi ed anisotropi , sia stratificati che non .
Il corso viene a costituire un complemento delle nozioni fornite nel corso di Strutture
aeronautiche . .

REQUISITI
Viene fatto uso di nozioni fomite nei corsi di Analisi matematica, Progetto di aero­
mobili, Matematica applicata, Strutture aeronautiche.

PROGRAMMA

Inquadramento dell 'analisi delle strutture spaziali nell'ambito del progetto. [4 ore]

Strutture dei sistemi spaziali. Funzioni degli elementi strutturali e problematiche con­
nesse . Prescrizioni regolamentari: carichi meccanici, termici ed affaticanti agenti sulle
strutture ; criteri di rigidezza, robustezza ed elasticità . Criteri di progetto per la sicurez­
za strutturale . .Pertinenze e obiettivi dell 'analisi strutturale.

Metodi app rossimat i per la soluzione dei problemi di analisi strutturale. [II ore]
Modelli zzazione dei problemi strutturali ed analisi delle equazioni connesse. Modelli
lineari e nonlineari come casi esemplificativi di tipici problemi strutturali: problemi di
risposta, problemi di stabilità, .problemi dinami ci. Il metodo dei residui pesati per la
ricerca di soluzione analitiche; particolarizzazione al metodo delle collocazioni, al
metodo dei sottodornini, al metodo di Petr ov-Galerkin ed al metodo di Galerkin .
Rich iami di anali si funzionale : funzional i, massimi e minimi di funzi onal i, equazioni di
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Eulero. Soluzioni analitiche mediante il metodo variazionale di Rayleigh-Ritz. Con­
dizioni di equivalenza dei metodi di Rayleigh-Ritz e di Galerkin. Il metodo degli ele­
menti finiti come applicazione delle precedenti approssimazioni ad una suddivisione in
sottodomini.

Problemi di stabilità dell'equilibrio elastico delle strutture. [15 ore)
Individuazione dei punti critici. Classificazione dei tipi di comportamento al punto cri­
tico: punti di biforcazione e punti limite. Problemi di stabilità come problemi di auto­
valori, o come problemi di risposta. Effetto delle imperfezioni sul comportamento alla
stabilità. Approcci perturbativi: approccio analitico di Koiter ed analisi di sensibilità
alle imperfezioni di forma con il B-method. Applicazione all'analisi di gusci nervati
imperfetti (metodologie di Arbocz); aspetti salienti della soluzione dei problemi di pre­
buckling , bucklin g e post-buckling come problemi two-point risolti con metodologie di
shooting (metodo di Keller). Approcci continuativi: aspetti salienti delle metodologie
path -followers ed esame critico di tali metodologie . Applicazione all'analisi di stabilità
di gusci multistrato anisotropi . Esame critico delle metodologie in uso nei più diffusi
codici commerciali multi-purpose (Nastran, Abaqus) e in codici specifici per l'analisi di
stabilità (Stags): campi di applicazione, accuratezza:

Problemi dinamici delle strutture. [15 ore)
Analisi della risposta di sistemi continui e di sistemi discreti come loro modellizzazio­
ne. Equazioni del moto, oscillazioni libere non smorzate, problemi dell'accoppiamento
statico e dinamico . Analisi modale , influenza dello smorzamento, funzione densità
spettrale di potenza della risposta, risposta a forze eccitatrici random.

Problematiche dicontrollo delle strutture . [15 ore)
Generalità e obiettivi del controllo ; comandi disturbi , uscite. Identificazione di sistemi
di controllo generici e specifici per le strutture. Sistemi strutturali dinamici soggetti a
controllo : classificazione formale, equazioni comportamentali, schemi a blocchi , fun­
zioni di trasferimento. Forme di rappresentazione mediante variabili di stato, variabili
fisiche, variabili canoniche , variabili di fase e loro relazioni . Studio dei sistemi lineari
invarianti retroazionati : specifiche di progetto sulla rapidità di risposta o sulla precisio­
ne; comparazione delle prestazioni e dei difetti. Indice di merito quadratico . Stabilità
dei sistemi lineari invarianti . Il metodo diretto di Liapunov; discussione e confronto
con le metodologie classiche precedentemente analizzate e loro inquadramento nel
metodo diretto. Equazione di Riccati per il progetto di sistemi con controllo ottimo con
indice di merito quadratico . Introduzione al controllo attivo mediante sensori ed attua­
tori diffusi . Problematiche ed esempi applicativi nel controllo delle deformate , della
stabilità statica e del comportamento vibrazionale di elementi multistrato accoppiati con
attuatori e sensori piezoelettrici.

Formulazione di elementi fi niti deformabili al taglio trasversale. [20 ore)
Rassegna di modellizzazioni analitiche che considerano il taglio trasversale per lo stu­
dio delle strutture multistrato. Cinematica della deformazione della normale; confronto
delle prestazioni nella determinazione di deflessioni, pulsazioni proprie e carichi critici.
Cenni su modelli discrete-layer per l'analisi delle tensioni nello spessore dei laminati.
Espressione dell'energia di deformazione elastica . Identificazione dei contenuti pecu­
liari dei vari modelli: requisiti di continuità delle derivate degli spostamenti e scelta
opportuna delle funzioni di forma. Formulazione delle matrici di rigidezza, di rigidezza
tangente, delle masse e del vettore dei carichi esterni dell'elemento deformabile al taglio
trasversale. Assemblaggio . Rassegna di elementi finiti deformabili al taglio trasversa­
le. Studio comparativo delle prestazioni di elementi deformabili a taglio e non nell'ana­
lisi del comportamento pre-critico , critico , post-critico e del comportamento dinamico
di piastre e gusci multistrato variamente vincolati e caricati e con varie stratificazioni.
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ESE RCITAZION I _
Le esercitazioni si svo lgo no in parte in aula. in parte presso i laborator i informa tico e
strutturale del Dipartimento. Esse hann o lo scopo di riso lvere semplic i problemi in cui
vengo no applicati i co ncetti e le me todo logie vis te a lez ione e di fa mili arizzare con
strumenti di calcolo in uso nell 'industr ia aerospaziale.
l . Soluzione approssimata di probl emi test mediante il metod o dei residu i pesat i. e dei

metod i che in esso si particolari zzano. [8 ore]

2. So luzione del problema di sta bili tà di gusc i cili ndric i isotropi nell 'ambito
dell 'approccio perturbativo. [6 ore]

3. Esercizi di applicazione delle metodologie di controllo. [4 ore]

LABOR ATORIO
l . Soluzione del problema di stabilità della precedente esercitazione mediante il codi ce

Stags : anal isi dell 'effetto delle imperfezioni geo metriche. [6 ore]

2. Valutaz ione sperimentale dei modi di vibrare di eleme nti strutturali. (2 ore]

3. Prove di laboratorio sugli effetti dell' uso di circ uiti di contro llo passivo nell o smor­
zamento delle vibrazioni di semplici elementi strutturali accoppia ti con lamine di
materiale piezoelett rico. [2 ore]

BIBLI OGR AFIA
Testo di riferimento:
Appunti forniti dal docente
Testi per approfondimenti :
R.1. Knops, E.W . Wi1kes , Theory of elastic stability, In : Handb ook of physics, V/a ,
Vol. 3, p. 125- 302 , Springer , 1973 .
W.T. Koiter, Elastic stability, buckling and postbuck/ing. In : D.E. Carlson, R.T Shield
ed. , The Hague, p. 13-24 , 1981.
E. Riks. Some computational aspects of the stability analysis of non/inear structures.
In: Comp. Meth. in Appl. Mech. and Eng., VoI. 47 (1984), p. 2 19-259.
O.c. Zienkiew icz , The finite element method, McGraw-Hill, New York , 1986.
1.1. D'Azze , C.H. Houpis, Linear contrai system analysis and design. conventional and
modern, McG raw-HilI, New York. 1988.
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85640 Tecnologia meccanica

Corsi di laurea. Torino

Anno:pcriodo 5:2 Lcziont , esercit azioni, laboratori: 4+4 (ore settimanali)
Docente: Francesco Spirito

Scopo del corso è fornire l'insieme di nozioni necessarie a compre ndere co me possa
essere prodotto ed utilizzato un particolare meccanico; studiare i fondamenti teorici dei
processi di lavorazione con asportazione di materiale e per deformazione plastica.

REQUISITI. Si richiedono conoscenze di Disegno meccanico. Scienza delle Costru ­
zioni e Meccanica appli cata.

PROGRAMMA

Generalità . [6 orc]
Tipologie di industrie. Funzioni aziendali.
Tipologie di plant layout , Automazione industriale
Analisi dei temp i. Gestione degli stock .

Taglio dei metalli. [é orc ]

Relazione fra tensioni e deformazioni.
Utensile elementare monotagliente.
Meccanica della formazione del truciolo .
Analisi delle forze di taglio . Criteri di plasticità.

Formazione del truciolo. [4 ore]
Angoli di spoglia. Spessore del trucioli .
Larghezza e velocità di taglio. Tagliente di riporto.

Taglio tridinìensionale. [5 ore]
Tornitura. Fresatura. .Foratu ra.

Durata utensili e lavorabilit àmateriali metallici. [4 ore]
Durata degli utensili.
Materiali e loro lavorabilità.

Azionamenei delle macchine utensili. [5 ore]
Motori elettrici. Cambi di velocità .
Azionamenti oleodinamici. Organi di regolazione.

Macchine a CN. 16 ore]

Principi del comando numerico.
Elementi di supporto alle i nformazioni.
Unità di governo. Trasduttori di posizione.

Metodi fisici e chimici di lavorazione. (6 ore]
Elettroerosione. Fresatura chimica.
Lavorazioni elettrochimiche .
Lavorazioni ad ultrasuoni. Fascio elettronico.
Lavorazioni con il plasma . Lavorazioni con il laser.

Lavorazioni per defo rmazione plastica. [6 orci
Determinazione lavoro di defo rmazione.
Estrusione. Trafil atura. Fucinatura e stampaggio. Laminazione.
Lavorazione delle lamiere: tranciatura ed imbutitura.
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ESERCITAZIONI
Macchine ad asportazione di truciolo . [2 ore)
Generalità. Azionamenti.
Cicli di lavorazione. [2 ore)
Generalità. Valutazione parametri di taglio.
Macchine per tornitura, foratura, fresatura, rettificatura, limatura , piallatura.
[4 ore x 6 = 24 ore tot.] .
Tipologie di macchina. Analisi della macchina. Utensili per la lavorazione .
Cicli di lavorazione. [8 ore)
Analisi particolari da fabbricare . Stesura sequenza operazioni. Scelta delle macchine
operatrici. Valutazione parametri di taglio.

LABORATORI
Macchina a CN. [4 ore)

Analisi della macchina. Lavorazione di un particolare.
Costruzione di parti colari con MU. [8 ore)
Analisi del particolare . Montaggio sulla macchina . Scelta parametri di taglio. Lavo­
razione e controlli .

BIBLIOGRAFIA
R. Ippolito, Appunti di tecnologia meccan ica, Levrotto & Bella, Torino.

ESAME ,
Si articola in due parti : una prova scritta ed una prova orale . La prova scritta com­
prende argomenti di teoria ed esercizi di calcolo . Il raggiungimento di una valutazione
sufficiente è essenziale per l'ammissione all'orale . Lo studente è guidato nella valuta­
zione dell'elaborato da un peso assegnato ad ogni singolo esercizio. La parte fiscale
dell'esame (consegna dello statino) ha inizio al momento in cui l'allievo consegna
l'elaborato: pertanto è data ampia facoltà allo studente di ritirarsi in qualunque momento
durante la prova scritta. La prova orale inizia con la discussione dell'elaborato e prose­
gue con un colloquio che può toccare argomenti dell'intero programma del corso.

85930 Teoria matematica dei controlli
Anno:periodo 3:2 Lezioni, eserci tazioni, laboratori: 6+2 (ore settimanali )
Docente: Andrea Bacciotti

Nella progettazione, l'ingegnere deve prevedere , di regola, dispositivi di tipo mecca­
nico o elettronico capaci di regolare in modo automatico o manuale il funzionamento
ottimale dell'impianto. I modelli che si elaborano a tale scopo si dicono sistemi di
controllo. Il corso fornisce le basi matematiche necessarie alla teoria dei sistemi di
controllo e alle sue applicazioni . Argomenti principali del corso sono la trasformata di
Laplace, la stabilità, il calcolo delle variazioni e il controllo ottimo.

REQUISITI.
Il contenuto essenzialmente matematico del corso richiede, quali conoscenze prope­
deutiche, quelle fomite nei corsi di Analisi matematica 1 e 2, Geometria e"Meccanica
razionale.
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PROGRAMMA

Corsi di laurea. Torino

l . Introduzione ai sistemi di controllo. [4 ore]

Nozioni generali, l'operatore ingresso-uscita, la nozione di stato, esempi.

2. Complementi di analisi e geometria. [8 ore]
Equazioni differenziali (esistenza di soluzioni locali, unicità delle soluzioni locali,
soluzioni massimali, soluzioni globali , soluzioni derivabili a tratti) .
Algebra lineare (spazi vettoriali , applicazioni lineari, matrici autovalori , autovettori ,
forma di Jordan). - -

3. Sistemi di equazioni lineari. [6 ore]

Equivalenza lineare, calcolo della matrice esponenziale, stima, asintotica delle soluzioni,
sistemi non omogenei, equazioni sealari di ordine n>I , matrice compagna.

4. Trasformata di Laplace. [6 ore]

Funzioni di variabile complessa, funzioni generalizzate, definizione e proprietà, tra­
sformate notevoli, applicazioni ai sistemi differenziali.

5. Sistemi autonomi e teoria della stabilità. [16 ore]
Gruppo ad un parametro, classificazione delle traiettorie, sistemi piani lineari e nonli­
neari. 11 metodo di Liapunov nello studio della stabilità dei punti di equilibrio, stabilità
locale e globale. _
Sistemi lineari e funzioni di Liapun òv quadratiche, stabilità in prima approssimazione,_
criterio di Routh-Hurwitz.

6. Proprietà strutturali dei sistemi con ingressi. [16 ore]

Controllabilità, osservabilità, L'insieme raggiungibile per i sistemi lineari , l'equivalenza
lineare e la forma di Kalman, la funzione di trasferimento, l'equivalenza feedback, sta-
bilizzabilità. -

7. Calcolo delle variazioni. [18 ore]

Estremanti forti e deboli , l'equazione di Eulero, estremali spezzate.Tinterpretazione
Harniltoniana, condizioni di Legendre, condizioni di trasversalità, estremi vincolati.

8. Controllo ottimo. [IO ore]

Principio di massimo di Pontrjagin, problema del tempo minimo.

BIBLIOGRAFIA. Dispense redatte dal docente.



Tavola alfabetica dei docenti

D?Cente (dipart imento) Il codice : corso [anno :periodo] Il modalità di contatto con gli studenti

Prof. Fedele Abbattista (Scienza dei materiali e ing. chimica)

p. 32 B462 0 : Scienza e tecnolog ia dei materiali aeronau tici ed aerospaziali [2:2]

lEL 564'4672 . Orario di ricevimento: martedì 16:30-18:30; inoltre gli allievi possono
contattare telefonicamente il docente per fissare gli incontri.

Prof , Ettore Antona (Ing. aeronautica e spazio/e)

p. 93 B426 0 : Progetto dei sistemi aerospaziali [5:2]
58 B428 0 : Progetto di aeromobili Y : l ]

Orario di ricevimento: pubblicato in Dipartimento.

Prof. Renzo Arina (Ing. aeronautica e spazio/e)

p. 81 B222 2 : Gasdinamica 2 [5:2]

lEL 564'6830, EM arina @polito.it. Orario di ricevimento: orario d'ufficio .

Prof. Andrea Bacciotti (Matematica)

p. 109 B593 O : Teoria matematica dei controlli [3 :2]

lEL 564'7548, EM bacciotti @polito.it. Orario di ricevimento: concordato all'inizio del
corso.

Prof. Lorenzo Barello (Ing . aeronautica e spazio/e)

p. 100 B5 23 0 : Strumentazione aeronautica [5:2]

lEL 564'6823 . Orario di ricevimento: lunedì 16:30-19, venerdì 10:30-12.

i>rof. Giuseppe Bussi (Energetica ) .

p. 57 B3830 :Motori peraeromobili [5:1)

lEL 564'44 14 (G. Bussi), 4479 (D". Pastrone). Orario di ricevimento: in general e, in
orario normal e di lavoro ; in part icolare, nell 'orar io esposto nella bacheca del
Dipartimento.

Prof. -Claudio Cancelli (Ing . aeronautica e spazio/e)

p. 75 B 209 0 : Fluidodinamica ambientale [2:2 SIA]

lEL 564'6815. Orario di ricevimento: concordato con gli studenti.

Prof. Claudio Canuto . (Matematica)

p. 13 B0231 : Analisi matematica 1 [1:1]
66 B 0510 : Calcolo numerico [3:2]

TEL 564 '7543, FAX 564'7599, EM ccanuto@polito.it. Orario di ricevimento:
consultare la bacheca presso il Dipartimento.
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Prof', Mario Chiampi (Ing. elettrica industriale) ~

p. 31 B 1790 : Elettrotecnica [2:2]

Orario di ricevimento: dal lunedì al venerdì, 18:30-19-30; su appuntamento in altre ore.
Durante lo svolgimento del corso, tutti i mercoledì dalle 14:30 alle 18:30 vengono
svolti esercizi supplementari e fomiti chiarimenti da parte di coadiutori.

Prof. Sergio Chiesa (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 82 B 2570 : Impianti aeronautici [5:1]

TEL 564'6805 , 6850 , 6816 . Orario di ricevimento : prima e dopo le lezioni, o su
appuntamento.

Pro f. Gianfranco Chiocchia (Ing. aeronautica e spariate)

p. 87 B 3960 : Princip i di aeroelasticità [5:2]

TEL 564'6845. Orario di ricevimento: lunedì 14:30-16:30, giovedì 14:30-16:30.

Prof. Margherita Clerico (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 55 B5660 : Tecnologie delle costruzioni aeronautiche [4:2]

TEL 564'6818. Orario di ricevimento: 10-12.

Prof. Guido Colasurdo (Energetica)

p. 94 B4 380 : Propul sione aerospaziale [5:1]
96 B 611O : Propulsori astronautici [2:1 SIA ]

TEL 564'4426 (G. Colasurdo), 4479 (D. Pastrone). Orario di ricevimento: in generale,
in orario normale di lavoro ; in particolare, nell 'orario espos to nella bacheca del
Dipartimento.

Prof. Salvatore D'Angelo (Ing. aeronauticae spaziale)

p. 86 B 331o : Meccanica del volo dell'elicottero [5:2]

Prof. Guido de Matteis (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 49 B 330 0 : Meccanica del volo [4:1]

TEL 564'6808 , EM dema @polito.it. Orario di ricevimento: martedì 12:30-14:30,
mercoledì 10:30-12:30.

Prof. Piero Demichelis (Ing. automatica e informatica)

p. 28 B 217 0 : Fondamen ti di informatica [2:1]

Orario di ricevimento: avviso affisso nelle bacheche dei dipartimenti elettrici.

Prof. Marco Di Sciuva (Ing. aeronautica e spariate)

p. 103 B 5330 : Strutture aeronautiche [5:1]

TEL 564'6826. . Orario di ricevimento: nel l. periodo didattico, in funzione dell'orario
del corso; nel 2. periodo, lunedì e mercoledì, 9-11.
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Prof. Maria Teresa Galizia Angeli (M atematica)

p. 24 B0232 :Analisimatematica2 [2:1]

Modalità di contatto con il docente:
a) frequentare le lezioni e le esercitazioni ;
b) presentarsi durante le ore di ricevimento (l'orario è affisso presso la segreteria del
Dipartimento).

Prof. Giancarlo Genta (Ing. meccanica)

p. 89 P40 20 : Principi e metodologie della progettazione meccanica [5 :1]

TEL 564'6901, FAX 564'6999, EM genta@polito.it. Orario di ricevimento: due ore alla
settimana.

Prof. Massimo Germano (Ing. aeronaut ica e spariate)

p. 54 B 2220 : Gasdinamica [4:2]

M. Germano: TEL 564'6814. . Orario di ricevimento : lunedì 16:30-18:30, mercoledì
14:30-16:30. G. Iuso : TEL 564'6830. Orario di ricevimento: martedì 14:30-16:30,
giovedì 14:30-16:30.

Prof. Piero Gili (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 97 B 5100 : Sperimentazione di volo [5:2]

TEL 564'6854. Orario di ricevimento: martedì 15-16.

Prof. Muzio M. Gola (Ing. meccanica)

p. 51 B0 940 : Costruzione di macchine [4:2]

Orario di ricevimento: due volte per settimana, da concordare in funzione dell'orario
definitivo degli impegni didattici. -

Prof. Francesco Gregoretti (I ng. elett roni ca)

p. 45 B 171O: Elettroni ca applicata - [4: 1]

TEL 564'4081, EM gregorràrose.polito.it. Orario di ricevimento: lunedì 14:30-16:30, o
su appuntamento.

Prof. Gianni Guerra (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 61 B 1530 : Economia ed organizzazione aziendale [5 :2]

TEL 564'7255 (Marco Gallea 7232; Emilio Paolucci 7420) . Orario di ricevimento :
lunedì 15:00-16:30.

Prof, Antonio lannibello (Scienza dei material i e ing. chimica)

p. 15 B062 0 : Chimica [1 :1]

Orario di ricevimento: mercoledì, ore 14-16.

Prof. Ugo Icardi (29)

p. 105 B5370: Strutture spaziali [2:1 SIA]
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Prof. Gaetano Iuso (Ing. aeronautica e sptu iale)

p. 79 B 214 0 : Fluidod inamica sperimentale [2:1 SIA]

TEL 564'6830. Orario di ricevimento: orario d'ufficio .

Prof. Elio Miraldi (Fisica)

p. 19 B1 901 : Fisica l [1:2]

Nelle ore di laboratorio i docenti sono a disposizione degli studenti della stessa squadra
(A o B) che non siano impegnati nei laboratori stessi, per consulenze sui temi trattati a
lezione e per seguire e discutere in un'aula del Dipartimento appositamente attrezzata
(aula Perucca) una serie di esperimenti di fisica classica e moderna , registrati su video-
dischi. .

Prof. Piero Morelli (Ing. aeronautica e spazia le)

p. 41 B 103O : Costruzioni aeronaut iche [3:2]

70 B 125 0 : Dinamica del volo [5:1]

Orario di ricevimento:
(Corso B 1030). In ore destinati a colloqui in aula , nell'orario delle lezioni ed esercita­
zioni.
(Corso B 1252). Nell 'ora successi va alle lezioni, o in ore diverse indicate all'inizio del
corso (ufficio del docente nel Dipartimento).

Prof. Patrizio Nuccio (Energetica)

p. 46 B 311 0 : Macchine [4:1]

Orario di ricevimento : indicato in bacheca del Dipartimento all'inizio del semestre.

Prof. Michele Onorato (Ing. aeronautica e sparia le)

p. 64 B 0080 : Aerodinamica sperimentale [5:2]

(Docente e collaboratori) . Nei giomi lavorativi, nei rispettivi uffici.

Prof. Maurizio Pandolfi (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 63 B005 2 : Aerodinam ica 2 [5:1]

TEL 564'6810, EM pandolfi@polito.it. Il docente può essere contattato senza
preavviso o limitazioni d'orario , nei limiti della sua disponibilità al momento.

Prof. Miriam Pandolfi Bianchi (Matematicai Ò

p. 84 B 3170 : Matematica applicata [3:2]

TEL 564'7532 . Orario di ricevimento: venerdì 10:30-12:30.

Prof. Dario Pastrone (Energetica)

p. . 73 B 180 0 : Endoreattori [5:2]

TEL 564'4479 (D. Pastrone ), 4426 (G. Colasurdo) . Orario di ricevimento: in generale ,
in orario normale di lavoro ; in particolare, nell 'orario esposto nella bacheca del
Dipartimento.
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Prof. Fulvia Quagliotti (Ing. aeronautica e spazio/e )

p. 71 B 1252 : Dinamica del volo 2 [5:2]

TEL 564'6819. Orario di ricevimento: lunedì , mercoledì, venerdì 10:30-12:30 (salvo
sovrapposizione con orario di lezione) .

Prof. Rita Quènda (Ing. meccanica)

p. 22 B 1430 : Disegno tecnico industriale [1:2]

TEL 564'6938 . Orario di ricevimento: martedì 14:30-16:30; giovedì 8:30-12 :30.

Prof. Fiorenzo Quori (Ing. aeronautica e spaziale )

p. 34 B0050 : Aerodinamica [3:1]

Prof. Riccardo Riganti (Matematica)

p. 29 B3370 : Meccanica razionale [2:2]

TEL 564'7537 . Orario di ricevimento: giovedì 9-10 :30.

Prof. Maria Teresa Rivolo (Matematica)

p. 17 B 2300: Geometria [1:2]

TEL 564'7546, FAX 564 '7599 . Orario di ricevimento: due ore settimanali, secondo
l'orario esposto in bacheca del Dipartimento (lato Sud).

Prof. Piero Rolando (Scienza dei materiali e ing. chimica )

p. 15 B0620 : Chimica [1:1]

Orario di ricevimento: mercoledì, ore 14-17. .

10-13 :30 e 14:30-17 :30 (su

Prof. Maria Rosa Rolando Mejnardi (Matematica )

p. 29 B 3370 : Meccanica razionale [2:2]

'Prot . Giulio Romeo (Ing. aeronautica e spaziale)

p. 91 B4l90 : Progettazione di strutture aerospaziali [5:2]

TEL 564'6820. Orario .di ricevimento: lunedì-venerdì,
. appuntamento).

<:

Prof. Giuseppe Ruscica (Energetica)

p. 36 B 206 0 : Fisica tecnica [3:1]

TEL 564'4434. Orario di ricevimento: bacheca del Dipartimento (1. piano, lato
Macchine) .

Prof. Francesco Spirito (Sistemi di produzione ed economia dell'a zienda)

p. 108 B 5640 : Tecnologia meccanica [5:2]

TEL 564'7259 . Orario di ricevimento: accesso libero .
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Prot. Giuseppe Surace (Ing. aeronauti ca e spaziale)

p. 65 B 0090 : Aeroelasticità applicata [2:2 SIA]

68 B 1032 : Costruzion i aeronautiche 2 [5:2]

TEL 564'6821 , EM surace@polito.it. Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle lO alle
12; martedì, mercoledì e giovedì previo appuntamento.

Pro!. Angelo Tartag lia (Fisica)

p. 26 B 1902 : Fisica 2 [2: 1]

TEL 564'7328 , EM tartaglia@polito.it. Orario di ricevimento: martedì 14:30-16:30.

Pro!. Silvio Valente (Ing. stru tturale)

p. 39 B4600 : Scienza delle costruz ioni [3:1]

TEL 564'4853 . Orario di ricevimento: giovedì , venerdì 11-12.

Prof. Mario Vallino (Scienza dei materiali e ing. chimica)

p. 15 B0620 : Chimica [1:1]

Orario di ricevimento: mercoledì, ore 14:30-16:30 .

Pro!. Furio Vatta (Ing . meccanica)

p. 43 B 321 O : Meccanica applicata alle macchine [3:2]

TEL 564'6925 . Orario di ricevimento: martedì 8:30-10:30.

Prot. Luca zannetti (Ing. aeronautica e spazia le)

p. 77 B 212 0 : Fluidodinamica delle turbomacchine [5:2]

TEL 564'6822, 6824, 6805, EM zannetti@polito.it. Orario di ricevimento: lunedì­
venerdì 9:30-12 :30,14:30-18:30.
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34 B 005 O Aerodinamica [3:1]
Prof. Fiorenzo Qu ori

63 B 005 2 Aerodinamica 2 [5:1]
Prof. Mauriz io Pand olfi

64 B OOS O Aerodinamica sperimentale [5:2]
Prof. Mi chele Onorat o

65 B 009 O Aeroelasticità applicata [2:2 SIA]
Prof. Giuseppe Sur ace

13 B 0231 Analisi matematica 1 [1:1]
Prof. Claudio Canuto

24 B 023 2 Analis i matematica 2 [2:1]
Prof. Maria Teresa Galizia Angeli

66 B 051 O Calco lo numerico [3:2]
Prof. Claudio Canut o

15 B 062 0 Chimica [1:1]
Prof. Antonio Iann ìbello, Piero Roland o, Mari o Vallino

51 B 094 O Costruzione di macchine [4:2]
Prof. Muzio M. Gola

41 B 103 O Costruzioni aeronautiche [3:2]
Prof . Piero Morelli

68 B 103 2 Costruzioni aeronautiche 2 [5:2]
Prof. Gius eppe Surace

70 B 125 O Dinamica del volo [5:1]
Prof. Pier o Morelli

7l B 125 2 Dinamica del volo 2 [5:2]
Prof. Ful via Quagliotli

72 B 126 O Dinamica del volo spaziale [2:2 SIA]

22 B 143 O Disegno tecnico industriale [1:2]
Prof. Rit a Quenda

61 B 153 O Economia ed organizzazione aziendale [5:2]
Prof. Gianni Guerra

45 B 171 O Elettronica applicata [4:1]
Prof. Leonardo Reyneri

31 B 179 O Elettrotecnica [2:2]
Prof. Mario Chiampi

73 B ISOo Endoreattori [5:2]
Prof. Dario Pastrone

19 B 190 l Fisica 1 [1:2]
Prof. Elio Miraldi

26 B 190 2 Fisica 2 [2:1]
Prof . Angel o Tartaglia
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36 B 206 O Fisica tecnica [3:1]
Prof. Giuseppe Ruscica

75 B 209 O Fluidodinamica ambientale [2:2 SIA]
Prof. Claudio Cance lli

76 B 6100 Fluidodinamica dei sistemi propulsivi [2:1 SIA]

77 B 2 12 O Fluidodinamica delle turbomacchine [5:2]
Prof. Luca Zannetti

79 B 2 14 O Fluidodinamica sperimentale [2:1 SIA]
Prof. Gaetan o Iuso

28 B 217 O Fondamenti di informatica [2:1]
Prof. Piero Demicheli s

54 B 222 O Gasdinamica [4:2]
Prof. Massim o German o

81 B 222 2 Gasdinamica 2 [5:2]
Prof. Renzo Arina

17 B 230 0 Geometria [1:2]
Pro f. Maria Teresa Rivolo

82 B 257 O Impianti aeronautici [5: l ]
Prof. Sergio Chiesa

46 B 311 O Macchine [4:1]
Prof, Patrizio Nuccio

84 B 317 O Matematica applicata [3:2]
Prof. Miriam Pand olfi Bian chi

43 B 32 1 O Meccanica applicata alle macchine [3:2]
Prof. Furio Vatta •

49 · B 330 O Meccanica del volo [4:I]
Prof. Guido de Matteis

·86 B 33 1 O Meccanica del volo dell'elicottero [5:2]
Pro f. Salvat ore D'Angelo

29 B 337 O Meccanica razionale [2:2]
Prof. Riccardo Rigan ti. Maria Rosa Rotando Mejnardi

57 B 383 O Motori per aeromobil i [5:1]
Prof. Giuseppe Bussi

87 B 396 O Principi di aeroelasticità [5:2]
Prof , Gia nfranco Chiocchi a
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89 P 402 O Principi e metodolog ie della progettazione meccanica [5: l]
Prof. Giancarl o Genta

91 B 419 O Progettazione di strutture aerospaziali [5:2]
"Prof. Giulio Romeo

93 B 420 O Progettazione e costruzione di macchine speciali [5: l ]

93 B 426 O Progetto dei sistemi aerospaziali [5:2]
Pra f. Ettore Antona

58 B 428 O Progetto di aeromobili [5:1)
Prof, Ettore Ant ona
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94 B 438 0 Propulsione aerospaziale [5:1]
Prof. Guido Colasurdo

96 B 6II o Propulsori astronautici [2:1 SIA]
Prof. Guido Colasurdo

39 B 4600 Scienza delle costruzioni [3:1]
Prof. Silvio Valente

32 B 462 0 Scienza e tecnologia dei materiali aeronautici ed aerospaziali [2:2]
Prof. Fedele Abbattìsta

97 B 510 0 Sperimentazione di volo [5:2]
Prof. Piero Gili

100 B 523 O Strumentazione aeronautica [5:2]
Prof. Lorenzo Borello

103 B 533 0 Strutture aeronautiche [5:1)
Prof. Marco Di Sciuva

105 B 537 o Strutture spaziali [2: I SIA]
Prof. Ugo Icardi

108 B 5640 Tecnologia meccanica [5:2]
Prof. Francesco Spirito

55 B 5660 Tecnologie delle costruzioni aeronautiche [4:2]
Prof. Margherita CIerico

109 B 593 0 Teoria matematica dei controlli [3:2]
Prof. Andrea Bacc ìottì
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